
«Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora 
siete luce nel Signore. Comportatevi perciò 
come figli della luce» (Ef 5,8). Così esprime 
San Paolo (seconda lettura) la novità di vita 
di chi è diventato discepolo di Cristo per il 
battesimo, che non a caso anticamente ve-
niva anche chiamato “illuminazione”. E’ 
sempre l’apostolo che riporta un antico 
detto: «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai 
morti e Cristo ti illuminerà» (Ef 5,14). E’  
proprio nell’ottica della fede battesimale 
che possiamo leggere e comprendere il bel-
lissimo racconto del 
“cieco nato”, a cui 
Gesù dona la vista, 
del vangelo di que-
sta quarta domeni-
ca di quaresima (Gv 
9,1-41). Gesù, “luce 
del mondo”, con il 
gesto del fango 
spalmato sugli occhi 
del cieco, compie 
un gesto che richia-
ma quello della creazione dell’uomo pla-
smato con la polvere del suolo di Genesi 
cfr. Gen 2,7): la fede ha una forza ri-
generante. E’ nuova creazione. Lo sviluppo 
del racconto del “cieco nato”, che mette in 
evidenza il contrasto che si crea con chi 
presume di vedere ed invece è cieco (i fari-
sei), culmina nella professione di fede 
dell’uomo che ha acquistato la vista: 
“Credo, Signore!”. Una fede di cui quest’uo-
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Non ciechi, ma “illuminati”... 
mo diviene testimone. Ora, il percorso di ri-
scoperta del nostro battesimo che la Parola ci 
fa compiere nel tempo di Quaresima porta a 
domandarci: ci comportiamo da figli della lu-
ce oppure la nostra vita di fede è spenta e 
grigia? Incombe su di noi la minaccia di un 
blackout dello spirito. Gesù lo esprime con  
parole inquietanti: “La lampada del corpo è 
l'occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, 
tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo 
occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tene-
broso. Se dunque la luce che è in te è tene-

bra, quanto grande 
sarà la tenebra!” (Mt 
6,22-23). L’occhio 
semplice è quello che 
sa riconoscere un solo 
Padre e vede in ogni 
prossimo un fratello in 
Cristo. Facciamo no-
stra perciò la preghie-
ra che la Chiesa rivol-
ge a Dio per i catecu-
meni adulti esatta-

mente in questa domenica: “Padre di bontà, 
che hai concesso al cieco nato di credere in 
Cristo tuo Figlio e di entrare a far parte del 
tuo regno, fa' che questi tuoi eletti siano libe-
rati dalle menzogne da cui sono insidiati e 
accecati, e fa' che, radicati saldamente nella 
fede, diventino figli della luce e siano sempre 
luminosi di santità e di grazia. Per Cristo no-
stro Signore”. “Perciò… indossiamo le armi 
della luce” (Rom 13,12). Don Sandro 
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 Ore 21.30—23.00 - Teatrino Pievania: Adorazione Eucaristica 
(disponibilità per le confessioni) 

www.veregraup.org 

La prossima settimana il parroco riceve: 
 Mercoledì a S. Maria dalle 16.30 alle 18.30 
 Venerdì a S. Liborio dalle 16.30 alle 18.30 
 Sabato in Pievania dalle 9.30 alle 12.30 

Quarantore - Montegranaro San Liborio 
Esposizione del SS. Sacramento*:  

 

 Domenica 26: dopo la Messa delle 11.30 fino alla Messa delle 19  
 Lunedì 27: dopo la Messa delle 8.30 fino alla Messa delle 19 
 Martedì 28: dopo la Messa delle 9.15 fino alla Messa delle 19 

 Con la presenza del sacerdote durante l’adorazione sarà possibile vivere la Confessione 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro dei Ministri straordinari 
della Comunione 

 Ore 21.30 - teatrino della Pievania: preghiera  del S. Rosario e 
lettura del Vangelo della domenica. 

VEN 
31 

 Ore 21.15 - “Via Crucis” cittadina. Zona S. Maria: Via F.lli Cervi 
(ritrovo edicola Madonna osp.) -> Togliatti -> Mattei -> Brodolini. 

MAR 
28 

MER 
29 

 Ore 19.00 - locali di S. Liborio: incontro animatori dell’oratorio 
 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro di vicaria sulla “Pastorale 

Giovanile” 

Il parroco e i vice parroci sono disponibili per colloqui,  
confessioni o visite previo appuntamento telefonico. 

Sacramento della Riconciliazione Confessioni): 

Mezz’ora prima di ogni celebrazione, ogni martedì mattina 
dalle ore 10 alle 12 in Pievania (durante l’Adorazione Eucari-
stica), durante le “Quarantore” e in altri momenti su appun-
tamento. 



La Quaresima e il silenzio 

Subito vola il pensiero 
a Colei che nel suo si-
lenzio ha spiegato Dio 
all’umanità! Maria è il 
modello perfetto per il 
cristiano, anzi per 
ognuno di noi: nel suo 
silenzio c’è il suo 
“fare”, la sensibilità 
verso l’altro, prontamente va dalla cugina Eli-
sabetta per aiutarla, e il suo rapporto speciale 
con Dio. Viviamo in una realtà piena di tante 
chiacchiere, per lo più inutili, un fiume di pa-
role e di immagini che non ci lasciano mai e 
che non ci permettono di sentire l’unica voce 
importante, quella che non si sente con le 
orecchie ma con i sensi dell’anima, la Voce di 
Dio dentro di noi. La tecnologia e il mondo 
frenetico in cui viviamo ci danno molto ma, 
mi sembra anche, che ci impediscano di speri-
mentare il silenzio in cui Dio ama parlare. Tro-
vare qualche momento in cui restare con noi 
stessi, per ritrovarci, per “rimettere le cose a 
posto”, per ripensare la nostra scala di valori, 
è molto difficile! Fare spazio nella nostra 
mente e per un momento non controllare il 
telefono o le nostre e-mail, sembra quasi im-
possibile, ma chi ci aiuta a districarci in questo 
reticolo sempre più stringente di confusione?  
È Lei che ci prende per mano e ci fa fare espe-
rienza d’amore, ci insegna che non dobbiamo 
perdere qualcosa ma guadagnare: ci proietta 
verso l’altro. Non è un silenzio sterile quello 

 
Le proposte dell’oratorio “I Care” 

Continua l'avventura dell'oratorio interparroc-
chiale “I Care” di Montegranaro!! Pur se rallen-
tate dai rigori invernali, le attività creative e i 
vari laboratori stanno continuando ad attirare i 
nostri bambini e ragazzi; in particolare, dopo il 
successo della festa di Carnevale, in queste ulti-
me settimane siamo impegnati a organizzare la 
2a Festa di Primavera dell'oratorio che si svol-
gerà domenica 9 aprile e alla quale siete tutti 
invitati!! Vi annunciamo anche  che domenica 
11 giugno festeggeremo  la riapertura estiva 
dei locali esterni l'oratorio a S. Liborio, così da 
dare modo a tutti di trascorrere bei pomeriggi 
impegnati nei laboratori ma anche nel gioco 
libero. L'entusiasmo è alle stelle, le idee non 
mancano, i ragazzi ci seguono...manca soltanto 
qualche persona di buona volontà che ci dia 
una mano nelle varie attività, quindi rinnovia-

mo l'invito a chiunque abbia anche solo un'ora 
del proprio tempo da dedicarci, per aiutarci a 
rendere sempre più importante questa realtà che 
sostiene la crescita spirituale dei nostri giovani. 
Seguiteci su “VeregraUp” e su Facebook e vi ter-
remo aggiornati sulle nostre attività e iniziative. 
Per informazioni potete contattarci il martedì, il 
mercoledì e il venerdì dalle 15 alle 19 al numero 
320 7454718. 

Dio nostro Padre, il cieco nato arrivò alla fede dicendo: “Credo, Signore!”.  
A coloro che sono riuniti nel suo nome,  

il tuo Figlio Gesù ha promesso di essere in mezzo a loro.  
Concedici di crescere nella fede per vivere nel tuo amore.  

Amen.  

...a tavola in famiglia  

che cerchiamo, una mortificazione fine a se 
stessa, ma è l’ascolto, il fare vuoto di sé per 
prestare attenzione a chi ci sta accanto e for-
se in questo ritroviamo noi stessi e un rappor-
to nuovo con quel Dio che ha dato la Vita per 
noi e ci ha donato la Resurrezione; non qual-
cosa di astratto ma il vivere la gioia di essere 
risorti ogni giorno. Per questo ci vuole un 
orecchio allenato, una ricerca continua, nel 
momento presente, a vivere dentro e aprirci 
all’altro come ha fatto Maria. 

Benedetta Salvatelli  A cura della Redazione 

Un primo passo verso il Sacerdozio 
Marco Zengarini  

Il giorno 25 marzo 2017, solennità dell’Annun-
ciazione di Maria, insieme ad altri due miei 
amici sono stato ammesso ufficialmente tra i 
candidati agli Ordini Sacri con un apposito rito 
presieduto dall’Arcivescovo: si tratta di un pri-
mo passo importante verso il sacerdozio. Un 
senso di gratitudine invade il mio cuore. Grati-
tudine verso Colui che ha riempito e 
riempie di bellezza ogni giorno della 
mia vita: Gesù Cristo. Non sempre 
nell’immediato, soprattutto nei mo-
menti difficili, sono riuscito a co-
glierne la vicinanza. Ma se mi guar-
do indietro intuisco, nel mistero che 
è la trama di una vita, le tracce di 
una Presenza che sempre mi ha ac-
compagnato. Una Presenza che mi 
ha raggiunto attraverso tante presenze: la mia 
famiglia, chi ha camminato vicino a me per di-
versi chilometri, il mio padre spirituale e tutti 
gli innamorati di Cristo, gli amici e i conoscenti 
di una vita e tutti quelli che ho incontrato e 
conosciuto da quando sono in seminario, in 
particolare chi ha deciso di continuare a condi-

videre con me tratti di strada e di vita. A loro va il 
mio secondo grazie. Come ci ricorda san Paolo: 
“Tutto concorre al bene di coloro che amano 
Dio”. Sono convinto che tutto quello che la Vita 
mi ha donato fino ad oggi, mi ha spinto a questo 
primo “sì” al servizio del Signore e a un’avventura 
molto più grande e affascinante di quello che po-

tevo mai immaginare. E per esprimere 
la mia gioia non trovo di meglio che 
fare miei alcuni versi di Salinas, un 
poeta spagnolo: “Quando tu mi hai 
scelto – fu l’amore che scelse – sono 
emerso dal grande anonimato di tutti, 
del nulla. Sino allora mai ero stato più 
alto delle vette del mondo. Non ero 
mai sceso più sotto delle profondità 
massime segnalate sulle carte di mare. 

E la mia allegria era triste, come lo sono quei pic-
coli orologi, senza braccio cui cingersi, senza cari-
ca, fermi. Ma quando mi hai detto: “Tu” – a me, 
sì, a me, fra tutti – più in alto ormai di stelle o 
coralli sono stato. E la mia gioia ha preso a girare, 
avvinta al tuo essere, nel tuo pulsare. Possesso di 
me tu mi davi, dandoti a me.”  

Maria, donna del silenzio 

Da Maria noi tutti abbiamo bisogno di appren-
dere quel silenzio che è purità e semplicità di 
cuore, umile sentire di sé e alto sentire di Dio e 
dei fratelli. Abbiamo bisogno di apprendere 
quel silenzio che nasce dal non coltivare sogni 
ambiziosi e illusioni, ma dall’accettare con sa-
no realismo le situazioni anche più sconcertan-
ti della vita e aprirsi allo stupore delle impre-
vedibili visite del Signore, delle sue sorpren-
denti chiamate. Da Lei possiamo apprendere 
quel vero silenzio che è il morire a se stessi per 
vivere in Cristo. Non è facile far tacere il pro-
prio “IO”, occorre giungere alla Verginità del 
cuore: allora il Signore vi può deporre il suo 
dono come fece con Maria. Soltanto chi ha 
ricevuto da Dio il dono del silenzio del cuore sa 
proferire una parola che va al cuore, che è vita 
e comunica vita  (Tratto da: Anna Maria Cano-
pi, Maria, donna della bellezza interiore). 
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San Paolo (seconda lettura) la novità di vita 
di chi è diventato discepolo di Cristo per il 
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morti e Cristo ti illuminerà» (Ef 5,14). E’  
proprio nell’ottica della fede battesimale 
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“cieco nato”, a cui 
Gesù dona la vista, 
del vangelo di que-
sta quarta domeni-
ca di quaresima (Gv 
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gesto del fango 
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un gesto che richia-
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smato con la polvere del suolo di Genesi 
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Non ciechi, ma “illuminati”... 
mo diviene testimone. Ora, il percorso di ri-
scoperta del nostro battesimo che la Parola ci 
fa compiere nel tempo di Quaresima porta a 
domandarci: ci comportiamo da figli della lu-
ce oppure la nostra vita di fede è spenta e 
grigia? Incombe su di noi la minaccia di un 
blackout dello spirito. Gesù lo esprime con  
parole inquietanti: “La lampada del corpo è 
l'occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, 
tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo 
occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tene-
broso. Se dunque la luce che è in te è tene-

bra, quanto grande 
sarà la tenebra!” (Mt 
6,22-23). L’occhio 
semplice è quello che 
sa riconoscere un solo 
Padre e vede in ogni 
prossimo un fratello in 
Cristo. Facciamo no-
stra perciò la preghie-
ra che la Chiesa rivol-
ge a Dio per i catecu-
meni adulti esatta-

mente in questa domenica: “Padre di bontà, 
che hai concesso al cieco nato di credere in 
Cristo tuo Figlio e di entrare a far parte del 
tuo regno, fa' che questi tuoi eletti siano libe-
rati dalle menzogne da cui sono insidiati e 
accecati, e fa' che, radicati saldamente nella 
fede, diventino figli della luce e siano sempre 
luminosi di santità e di grazia. Per Cristo no-
stro Signore”. “Perciò… indossiamo le armi 
della luce” (Rom 13,12). Don Sandro 
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 Mercoledì a S. Maria dalle 16.30 alle 18.30 
 Venerdì a S. Liborio dalle 16.30 alle 18.30 
 Sabato in Pievania dalle 9.30 alle 12.30 

Quarantore - Montegranaro San Liborio 
Esposizione del SS. Sacramento*:  

 

 Domenica 26: dopo la Messa delle 11.30 fino alla Messa delle 19  
 Lunedì 27: dopo la Messa delle 8.30 fino alla Messa delle 19 
 Martedì 28: dopo la Messa delle 9.15 fino alla Messa delle 19 

 Con la presenza del sacerdote durante l’adorazione sarà possibile vivere la Confessione 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro dei Ministri straordinari 
della Comunione 

 Ore 21.30 - teatrino della Pievania: preghiera  del S. Rosario e 
lettura del Vangelo della domenica. 

VEN 
31 

 Ore 21.15 - “Via Crucis” cittadina. Zona S. Maria: Via F.lli Cervi 
(ritrovo edicola Madonna osp.) -> Togliatti -> Mattei -> Brodolini. 

MAR 
28 

MER 
29 

 Ore 19.00 - locali di S. Liborio: incontro animatori dell’oratorio 
 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro di vicaria sulla “Pastorale 

Giovanile” 

Il parroco e i vice parroci sono disponibili per colloqui,  
confessioni o visite previo appuntamento telefonico. 

Sacramento della Riconciliazione Confessioni): 

Mezz’ora prima di ogni celebrazione, ogni martedì mattina 
dalle ore 10 alle 12 in Pievania (durante l’Adorazione Eucari-
stica), durante le “Quarantore” e in altri momenti su appun-
tamento. 
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